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PENA laMacftàdcIScrcnifs. c Potcntifs. Via- 
diilao IVlRè di Polonia,^ Succia eletto graa Du- 
ca di Mofcouia, &c. fucon vniucrfale confenri- 
mcnto,6Ì applaufo d*vn infinita nobiltà d'vn Re- 
gno intero eletto, gridato,c Coronato Re,che ri- 
uoife gPòcchi à queda fanta Sede» per poter quan 
to prima raprcfcnjarlecon fo-lenne ambafciata queiroflcquio fi- 
liale che le è gruftamcntcdouutoda tutti iPrencipidi Chriftia- 
nità. Confiderò ancora ch'hauendoriconofciuto poco prima da 
vicin al'afTetto molto cordiale , c tenero del moderno Sommo 
Pontefice verfo la fiia pcrfona.ncl pafTaggio che fece per Italia,le 
conucniua con particolare ambafciara,e per mczo di fogetto non 
ordinariojteftificarc quanto hauefTeeradito in detto tempo il bc 
nigno affetto della. Santità Tua. Elcflc perciò la perfonadclPlUu- 
ftrift.&'Eccellcntifis. Signor Giorgio Offolinfchi Conte di Then- 
cinjTheforicro della Corte del Regno, come foggetio non meno 
dotato di fingolari quali cà,che il piìi caro à S.M.medema,e quel- 
lo appunto ch'haucua maneggiato più d'ogn'altro felicemente la 
fua elettione,c pattecipe delli fiioi più fecreti péfìeri. Haueua già 
quello Signore dimoftrato il filo talento fingolarein fimlli ftin- 
tioni,mentre in età di ^tf. anni in quella pericolofa tempera del 
Regno oppugnato da tutta la Potenza Ottomana eHeado dcfiina 
to Ambafciatore al Re Giacomo d'Inghilterra rapì il Cuore di 
quella Maeftà, e fino la condulTe à fcriucre, e mancare giufto ef- 
iercito de còbattènti in fcruitio del fiio R è.Fù (limata fin dall'ha 
raS.£.Sig. di eloquenza rara,di gentili m^cre,di prudenza fin. 
golarCfdi grauità molWcirconfpetta.dicegnitione fiiblime, ma 
lopra ogn*alt|'acora,dibontà,e pietà incomparabile. Accettò per 
ciò S.h. con molto fuogufiola nuoua carica,come quella ch'an- 
daua dìrettaméteà riucrire il Vicario drChri(lo,& vn Pontefice 
ch'oltre l'elTerfi moilrato in ogni tempo inclinatififìmo verfo la.» 
pcrfona del fuo Rè,portaua gloria di clfer Padre benigno , & vni« 
uerfale di tutta la Chridianicà. Il primo penfierodi S. £. fu di cò- 
parire nella Corte di Roma nell'habiro proprio della fuaoatio- 
e di condurre oiHciali , fcruicù^ c cattali] di quel Regno, sì per 
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fuggire l*occafionc di mendicare altroue fcruitù nuoua,conic per 
non auuilire gli habìci proprij che meritano giuflamente lode di 
fupcrbi, fontuofi,e di gradiflìma apparenza, tatti in tal maniera 
gli apparecchi neccffarij, e proueduto lufficicntemcntc d ogn'a l'- 
ira cofa comparue il di 14. di Settembre in Cracouia , douc raffe^^ 
gnatclefue genti al numero di 300.e più perfone,! 8 carri,doi ca- 
rezze, 5c ii.Cameli , armato prima della bcnedittione di Monll- 
gnor Vcfcouo fuffraganeodi quella Città,& accompagnato dal- 
la Signora ContcHa fuaConfortejedal Signor Cadellanodi Lan 
dez luo fratello,& altri principali Signori ciie il trouiuaao quiui 
s'incarnino alla volta di Vienna,e dopo alquante le^he liccotiati 
con ifcambieuoli abbracciamenti,e parole tenere lì ludettiSigno- 
ri,tiròauanticon (lagione propicia.e molto fauoreuole; Entràdo 
in Germania fìi riceuuto honoreuoIiHimamente in Pledìn da SS. 
Promnizchi padroni di quel luogo: L'iftelTo gli fuccelTc poco di- 
poi in Socolniz,e Strafniz luoghi di Morauia del Sig. Conte Ma- 
gno«doue fu trattato con rea! magnificenza.e grandezza:Giunto 
po^ in Vienna honorato di vinte,& incontri per parte de S. M . Ce- 
iarea^có la perfonadel Conte Slich,edi tutti gl'Ambafciatori mi 
cidri dc'Principi,& altri Signori di quella Corte, fu incontinente 
condotto dal Sig. Principe Madìmiliano Dia6Vrif^ein fino ad 
Eberfdorf ailaudicnza di detta Maeftà Cefarea, che in quell' at- 
to vsò parole molto affcttuofe, e tenere, ricordandole vna mol- 
to antica cognofccza fatta fino in Gratz, e Jcflderò di poter mo- 
drarle in altro tempo il Tuo benigno, e cordiale affetto . L'if^efTo 
complimento vsò co la SerenilTìma Imperatrice , da cui licentia- 
tod profeguì il fuo viaggio verfo Italia>e fuperate le difficoltà de 
i ftretti pa(ndeirAlpi,entrò finalmcte nel Friuli,e giunto à Tre- 
uifo hebbe nobiliflìmo incontro, & honorato riceuimentoincafa 
deirillulhiflImoGiuftiniani Podedà di quella Città. In Rpin'go 
gli fu dato alloggiamcto in cafa dc*Sig. Roncalii,doue altra vol- 
ta alloggiò Enrico III. Re di Francia nella Tua partenza di Polo- 
nia: Pafsò di poi à Ferrara, oue fi fermò vn giornp intero perafpct 
tare la Comitiua trattenuta da fanghi, e paludi del Padoano,éc è 
iacredibilc con quanta magnificenza fufle in detto giorno accoU 
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to,c fpcfato dairEiniocntiflitno SIg. CaiJ. Magalotti Vcfcouo di 
quella Città: L'iftclTogli fucccifc in Bologna,concorrendo à gara 
à riccuerlo, & honorarlo il Sig. Card. Santa Croce , come quello 
che in fauorire» &: accarezzare la Nation Polacca ha fetnpre il fe- 
no apcrrojfcnza ritenere il corfo all'vfàta fua liberalità ; Da tale 
clTempio inofli gl'altri miniftri di quella Tanta Sede, gli fpediro- 
no per ogni parte incontro Corricri,conamoreuoliflinii inuiti,co- 
mc fece d'Imola il Sig. Podeftà d'ordine di Monfignor Corfino 
Prefidente di Romagna,Di Cefena Monfignor Accoramboni , Di 
Rimini rifteffoMonilgnor Prefidcnte^che non lafciò parte alcu- 
na per moftrarfi vcrfoS.E. gencrofo,correrc,e magnanimo: In Pc- 
faro fu trattato da' Miniftri di Mòfignor Mattei ViceIcgato,5i: in 
Ancona con molta Iplcndidczza daMonfignorSauH. Quiuiri* 
cordeuole della gratia fattali dal Signor Iddio che di tanta moU 
titudine condotta fccodiCracouia ne pur vnofoffc rimaftoin- 
diecro,ò per malatia,ò pcraItradirgratia,volle conefTempio raro 
della iua gran pietà , che dalla Porta del Palazzodi quel Gouer- 
natore tutti lo IcguitaflTcro à piediper lofpatiodi is- miglia per 
ftradc montuofc,c malagcuoli fino alla porta della Tanta Cafajdo 
ne giunfe anche in tépo di me(ra,che fu celebrata prima dal Padre 
Vkainfchi fuo cófcfibrc,eTcologo,e poi daMóf.Vefcouo diTheo 
dofia,(lando egli all'vna,& all'altra proftrato in terra con iftra- 
ordinaria deuotione, non potendo ritener le lagrime.fu fcguitato 
volentieri da tuttijrendcndociafcuno gratie à S.D.M.per sì fcgna 
lato beneficio . Rimafero ftupefatti , e confufidi tanta deuotione 
quanti erano prcfenti,5d aiFcrmarono, che nella pietà, c culto di* 
nino la Nationc Polacca era infuperabile. Fu poi riccuuto, & al- 
loggiato quiui alla gtadc per due giorni da'Miniftri-dcUa Tanta 
CaTa, hauendo così comandato l'Emincntiflimo Sig. Card. Anto- 
nio Barberino: fii portato nell'ifteffo luogo à S.E.vn Breuc difua 
Santità, & vna lettera affettuofiflima dell'EmincntìTs. Si^. Card. 
Barberino, conche lo inuitaua à proTeguir feliccmctc il (uo viag- 
gio.come fece^inuiandofi à Ra<anati,doue s'incontrò con l'Emi- 
nentiUìdio Sig. Card. Roma,con cui pafsò complimenti molto af- 
fcttuofiiln Macerata fu riceuuto nobiliflìmamcntc da Monfignor 
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Baglioniralla Muccia molto bene regalilo per parte di Mofignor 
Giorio Maturo di Camera di Tua Santità: In Foligno fu riccuutore 
giamcnte da Monsignor Sacrati, verni ro là fino di Perugia à que- 
llo effetto: In Spolcn daMoniignor Pincili: In Terrti dal Sig. La- 
douico Sciamanni, & in Narni da Moniìgnor Maifei, rrouando in 
ogni luogo apparecchi fontuoHje magnifìccza reale. Entrò final 
niente il (li 20. Noucmbre^. £« in Roma,con nobilifllmo feguito 
di 70. e più Carozze da Campagna di diuerfi Signori Cardinali, 
e miniftri de Principi, àc in particolare del Sig.Card. Torres Pro- 
tector di quel Regno, che con 6. Carozze gli andò incontro fino 
à 7-miglia verfo Primaporta.Entrò poco dipoi con fua Eminenza 
nella Larozzadel Sig.Card.Barberino,inuitaro in quella da Mon 
lig»or Filomarino Maftro di Camera,chc compila nome di fua 
Eminenza come fecero poi tutti gl'altri Mailri di Camera d'altri 
Signori Cardinali,e miniftride'Principi fudetti,che l'incotrorono 
con particolari carozze, c fu auertito, che S, E. rifpofc à ciafcuno 
nel proprio linguaggio , pofTedendoli tutti in molta perfertio- 
nc. Giuntocon tal fcguito,ecógrand'applaufodel Popolo,alfuo 
Palazzo della Trinità de' Monti,eripofato quiui alquàto, fu do- 
po breue fpatiocondottodal Sig. Card. Torres à Monrecaualloi, 
& introdotto à baciare il piede à Tua Santità, che lo riceuè ( noru 
oftante folle in letto con vn poco di de Icéfo catarrale) con iltraor- 
dinaria amoreuolezza, & affetto, non fatiandofì di lodare le rare 
qualità di quefto perfonaggio , che fubbito à prima villa rapi il 
cuor^ , e fu d'ammirarionc à tutti. Compii dipoi con TEminentif- 
fìmi Sig. Card. Barberini , e con i'Eccellentillìma 5ig. D. Coftan- 
zajdoue licentiatofl dal Sig.Card. Torres che tirò à dirittura alla 
fua habirarionc,S. E. li ritirò alla Vigna di Papa Giulio,douefcrt- 
niò la fua flanza finoalla folennecntrata.riceucndo intanto pri- 
uatamenle la vilita che volle farli il 5ig. Duca di Chrichì Amba- 
fciatore firaordinario per la Corona di Fracia, à cui anche nell'i- 
flcflo modo la rende nel giorno feguentc,e di diuerfi altri 5igno*^ 
ri che partirono tntti ammirati non meno della prontezza nc'có- 
plimrnti,che d'v na infolita,erara gentilezza cheriluceua in 5.E 
Venne finalmente il giornodc27. tiitodefìderato dal popolo.cu- 
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rìofo di vedere vna nobilimma Caualcata,chc cominciò fu ìczr^ 
hore dalla fudetta Vigna di Papa Giulio^cfTcndo concorfa ad ho 
lìorarla à gara tutta qucfia nobiltà , la quale poco prima ne' fu* 
detti complimenti era ilatacaptiuata dalle dolci maniere di S« £. 
Precedeuano doi Corrieri vediti alla Polacca,con vedi di rafojC 
giubbe di velluto» feguiuanozo.Cariaggi condotti da muli,con 
coperte di panno di diuerfì colori, come anco eran differenti l'ar- 
mi fopradi quelle di diucrH Signori delia Comitiua di S.£. e do- 
po quefti altri doi muli, e dieci Cammcli,de' quali 5. erano Dro- 
medari) de firauaganti fatezze^portando cariaggi coperti di por 
tiere di velluto roifo^con ricami grolliffimidoro^e dentro l'armi 
di S. E. le te{licre,c tortori erano d'argento, le funi diTeta^con al- 
tri ricchi adjdobbamenti , vcniuaao guidati tutti à mano da Per- 
fìani, & Armcni,vcftiti congidbt>c di broccato d'òro,e turbanti ia 
tefla,all'vfanza del lorapae(e. 5eguiuano.4. Trombetti Polacchi 
vediti di rafo ranciatocon giubbe di velluto verde, dopo quali 
caualcauano so. Charabini con vedile giubbe di rafo ro(fO)& ar- 
chibugi pendenti, con penne di druzzoallc berrette, li Caual li 
erano tutti del proprio paefe ornati nobilidimamente, con bri- 
glie per lo più d'argento dorato . Seguiuano à quelli i Caualle- 
gieri di noftro Signore e le mule de' «Signori Cardinali. £rano> 
dietro quedi venti paggi vcftitidi fotto di rafbranciato ,di fo- 
pra di color marino , con alamari di feta , & oro , portando ar- 
chi, e fr ezze con riccche penne, li Caualli oltre la ricchezza delle 
briglie portauano e roffe maniglie d'oro alle gambe, precedendo 
il Sig. Chocirzevvfkv con feudo al braccio , e dardo in mano all' 
vfanzadi Pcrlia;haueua detto Sig.dictro della fella vnagràd'ala 
di ricchiiTìme péne,e vefliua vna ricca giuba di broccato bianco à 
fiori d oro,& caualcaua vn feroce caua ilo con l'iftclfe maniglie-* 
d'oro,in cui erano affiffc altre penne di grue,che rcodeuano bellif 
fìma vifta; Porcaua in teda, e nelle vedi moire gioie di valuta > Si 
vcdeuano poi cinque beUrdìmi caualli Turchi di S. E. condotti à 
manodadiuerd tartari, & Armeui,con fupcrbinìme felle coper- 
te di pura lamad'oro,la prima era di dnidTmi Diamanti, la fecon 
da. di groflìdime Torchinela terza di prctiofì rubini, la quarta di 
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TarchinCjC IVhiraa di Diamanti di ffraordinuria bellezza, comr 
aoco la briglia, e pettorale che eran tutti coperti di ricchi gioielit 
particolar mente due nella froote^e petto del cauallo,che rcnde- 
uano rplcndoremfrabile,valutati piiidi 20. milla feudi. Haucua 
ciafcunode'Caualli groiTì mazzi d'Aironi in te(la,& alle gambe, 
e piedi grofife maniglie,e ferri d'oro mafliccioydoi de'quali nel ca« 
minare lì ruppero in diucrfi pezzi , che per Io più fumo preda del 
popolo. Succedeua il Maf^rodi flalladcl S.Ambafciatore con ha- 
bito nobiliflìmo,ccon vna mazza d'argento in maro^fcguitando- 
lo 20.Camerieri di S. £. tra quali li Sig. Ghembicki, e Lipski figli 
di due Senatori con habito non punto differenti da quello dc'Pag- 
gi , portando fcimitarre ricchiflìme , con fodero di puro argen- 
to , come erano la fcure , mazze , & altri frumenti militari, chc^ 
teneuanoin manojfì vedenanoapprefToà quefli 16. gentirhuo- 
mini del S. Marchefcdi Cafìel Radrieo Ambafciator Cattolico 
con groffe Catcne,e gioielli di gran yaluta^có palafrenieri di det- 
to S.Marchefe.Seguiua gran numero de gcntirhuomini de SS. Car 
dinali,5t a!trid*Ambafciatori,dc'Principi,e dopo qucfti il S. Gia- 
como VitcUrZiclinfchi Coppiere di Braclauia, Maggiordomo di 
S.Eropra vn fupcrboiC ben guarnito cauaIlo,con haiixo ornato di 
gioic/oderato de Lupi Ceruieri,con vna groffa mazza d'argento 
in mano,quef^o Sig.altra volta in quella gran guerra contro il C. 
Turco Ofmano dopo hauer combattuto brauamente con carico 
di Capitano fu poi principal trattante di quella pace che fcguì fot 
toChocimo con tantofcorno dell'armi Ottomane ; feguiuanozo. 
gcntil'huomini della tauola di S.E. tra quali li Sig.Morfchi.Vicyf-^ 
chi,Dcmbinfchi, Parigi, Dcmbrcki,Madalinfchi,Stillarfchi,Ghira, 
lugorciofchi,Rufcorchi,Catlefchi,cduefratelliLipniczIcichCap. 
delle guardie di S.E.licui habiti,Cauall',c fìnin^enti di gioie era- 
no di grand ifs.prezzo. fi vedcua poi il Prii cipe di Enrichmont ni 
potè del S Duca di Chrichi con altri gentll'huorrini Fraccli, e do 
po qucfti li Camerieri difua Satità'in habito roffoihicominciaua- 
no poi le Camerate di S.E.còdottc à paro da diucifì Baroni,& al- 
tri Sig.titolati,trà quali Mòfignor Comorolchi Canonico di Cra- 
couia^trè Sig. NaruHèiiiz figlioli d'v^n gran Thcforiero di Litua- 
nia , 



nia; Ci vcdcuano li Sig. Chriftofaro Lazcoronrchi,c Stanislao Mi- 
nozchi Camerieri di S.M.ll S. Carlo Corniat nipote di S. E. coii^ 
habiti di velluto broccati,c pelle di gradilTIma valuta, rilucendo 
le briglie per il molto oro,e gemme di che eranocoperte. Si vedc- 
ua anche a paro di Monfignor Lipfchi Canonico di Plochko,f/a- 
tcllodi Monfignor G. Referendario del Regno, il Sig. Domenico 
Roncalli Segretario di S. M e Mallro di Camera di S.E.foggetto 
(limato per dottrina,e valore , c ehiaro in quel Regno per hauer 
difciferato tre volte alcune imporrantiffime Cifre del nemico 
Gudauo particolarmétel'vna in lingua Suetefe: Dopo lui veniua, 
il'S. Dobieslao Cieclinfchi pur Segretario di S.M. fopra vn bellif- 
flmo cauallo Àrabo, che per la fua ferocità ruppe la briglia, pen- 
nese maniglie di puro oro,che per lo più fu raccolto da' circoftan- 
ti,comparendo detto Sig. co vna giubba di broccato d'oro,ornata 
di gioie,con vn ricco gioiello in te(la,& con vna prefenza nobilif- 
flma^che lo rendeua à tutti riguardeuole. Era dopoqueflo il Sig. 
Co. Zebridofchi veftito con fuperbiflimo habito alla Franccfe.co 
me anco il S. Potocki Palatinide dì Braclauia Sig.di prima quali- 
tà, vn S. Palatinide di S(nolerco,doi Sig. firlei Palatinidi di Sando« 
miria> & il Conce Thcodro Tarnofchi ; A ppreffo il S. AlefTandro 
Lubomirfchi Conte di Vifniz figlio di quel G. Palacinodi Ruflla 
ilimato per potenca il primo Sig. del Regno , caualcando vn beL- 
lirfimocaualloTurco,carico medefimamétedi pretiofilfime gioie. 
Veniua dopo il Sig. Nicolò OiTolinfchi Gouernatore di Radofciz 
cugino di S.E. có ricco habito al l'vfanza del paefe di velluto ver- 
de, foderato di finilHmi Zibellini.con ricco gioiello in tefta, & va 
bciliflìmo Airone.Succcdeua a qucfti il S.Andrea Gruginfchi Pa- 
latinide di Calipfio S.di nobilifsima prefenza carico di gioie.con 
bellilTìmo Airone, 3c fornimento dicauallo fuperboal pofsibile, 
c dopo di lui il S.Pietro Daniellouiz Gouernator di Parcioua,Co- 
gnato di S.E.con habiti ricchifsimi di broccato à fiori d'oro,fo ie- 
rati di ricchifsimi zibellini , A llacciaua vna pretiofifs. bottonie- 
ra di grofsi diamanti d'incfcimabile valore.con ricchi gioielli, & 
Aironi in rcfrà, Vfaua per fieno del Cauallo vna grofiils. e lun» 
ga carena di puro oro, come era anche la fi Ila, iìaffe, &. altri or- 
na- 



namentì dì quclio • Aggiungeua U marauiglia il vedere fopra le 
groppe de' caualli deli' idefsi Sig. alcune coperte ricchifsime di 
groffo ricamo ìntefTuto d'oro^tempeftate di perle^e gioie,che co- 
priuano affatto il fondo di quellcMoDilgnor Ghembicki Vefco*' 
uo di Theodofia fuffraganeo di Gnefaa, Abbate di Tremefati , e 
Sccretario dcll^ Ambafciata,co Monfignor 5uarc2 Vefcouo di Va 
fone accompagnò S. E. fino alla porta del popolo, douecedè il 
luogo à Monfignor Faufto Poli Arciucfcouo d'Aroafìa,e Monfig. 
Patriarcha Gaetano, in mezo de' quali comparue finalmente l.i^ 
perfona del Sig. Ambalciatore,con vna vcùc di broccato bianco à ; 
fiori d'oro,affibbiara con ao.gioielli di grofTìffimi Diamanci, cin- j 
gcndo al fianco vna ricchifsima Scimitarra c5 fodero d'oro maf- 
fìccio tutto coperto di turchine, perle, rubini,e diamanti,valuta- 
ta più di fei miila feudi, la foprauefle era di broccato ricchiffimo, 
con lughe fibbie à guifa di alamari, compofli medefimamente di 
grofliflìmi Diamanti. Haueua vn ricco,e rilucente gioiello in te- j 
fta.e fopra di quello vn belIifHmo Airone, e due all'orecchie del < 
cauallo , la fella, briglia, pettorale,& ornamento del quale era- 
co di valore incftimabilc, con ftaffc , e ferri d'oro mafllccio. Ca- 
ualcaua vn feroce Cauallo Turco , che per la fua fierezza ruppe 
mcdefimamcte vn maniglio,che fi perde con vn groifo Diaman- 
te caduto dalla fopraucite di S. £. Hebbe quafi femprc la berret- 
ta in mano, falutando benignamente ciafcuno che le fece atto di 
riuerenza>con che fi affcttionò maggiormcte il curiofo popolo;li 
caminauano appreffo scAiduchi veftiti all'vfanza del pacfe,con 
liurea di panno bianco,c rolTo, bottoni d'argento mafliccio,c pé- 
ne pur di argentOjintermczari tra la guardia de*Su^zzcri di fu.Oj 
Beatitudine. Erano in vitimo molti Prelati,c dopo quelli fi vede 
ua la fupcrba Carozza di S. E. di velluto verde , con grofiifnme 
frangie,& alamari di oro,tirata da fei caualli tarantolati di grà- 
difiimovalorCjCon fornimento di color verde dell'ifteffo velluto, 
frangiCj e ricamo d'oro,li Cocchieri erano vefliti con giubbe deli' 
iftcffa forte trinate d'oro,con tale accompagnamento,caminando 
con bellifTìmo ordine fenz' alcuno interrompimcntogiunfe 5. E. 
alla Trinila de'monti al Tuo Palazzoja cui Porta era ornata con 

nuo- 
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nuoua inuentione dì bcllìflinie pitture ia tcla,raprcicntàti diuer- 
• fcgloriofc iraprcfc del fuo Rc,chc rendeua vagale fuperba vifta, 
portando in mczo l'armi di Nof^ro Signore, di S, M.edi cffo Si- 
gnore Ambafciatore. Le fìanze di dentro erano apparate con fu- 
perbiiTimi arazzi,con l'illoria di VlifTe^difegnata dal famofo Ru 
bcns,eon tanta maeflria^e finezza di lauoro,chenon li troua hog- 
gì tapezzaria fimile. Si vedeuano in molti luoghi Tappeti tcffuti 
d'oro, 8c altri pretiodflimi addobbanenti.che rendcuano ammi- 
ratione, efTendo concorfa tutta la Citta à rimirarli : fì vidde anco 
quiui vna ricchiffima Credenza, con vaH grandi/fimi d'oro, c dar 
gento di varia inuentione>e/Tendo i^ato il tutto condotto non fen- 
za grandiflima ditficultà dal fuo paefe , le (Irade per doue pafsò 
quefla Caualcata erano piene di Carozze,e di grandifsimo popò* 
lo venuto à rimirare vna cofa tanto infolita, e fu perba,come an- 
co le fìneftre tutte de'Palazzi,e Cafe ornate di vari; Fapeti. L ap- 
plaufo finalmente à quedo Signore, e la gloria che ha riportata 
ia Natione Polacca in quella artione, è (ìara grande, & infolita , 
hauendo modrato nelli habiti fplendore , nel caualcare difpod- 
tione militare , nel procedere grauità , e modeflia , ne gl'atti ma- 
gnanimità.nell'afpetto- Animo generofo, e grande: e finalmente 
in ogni cofa grandezza incomparabile,con che ha rapito gli ani- 
mi di tutta ia Corte. 

QufftaCauakata incominciò dallaVi^a di Papa Giulio y i^* entrando 
per la Porta del Popolo feccia dirada di Ripetta , doue giunto S. E, fu fa-» 
lutato con ^andifjimo fìrepito d^artigltaria , e mortaletti da Caflel fanV An- 
gelo . Pafsò dilÀà foni AgoftinQ y e voltando àTor fanguigna tirò aW Ani- 
ma, à Pafquino , alla Vallea a Ctfarini y à fan Marco, ei^ entrata nel 
Corfo arriuò alla fìrada de* Condotti, per la quale in fine giunfe al fuo 
Palazzo, e li centi ati con parole molto affettuofeli Signori D. Ferdinando Vr- 
fino y Duca di Bajfanello , M archefe , e Conte Cefis , Marchefe T orres , San- 
ta Croce , AI archefe AI alt bei , D. Gregorio Gaetano > altri principali S/- 
gnori yche rhaueuano fauarito in quejìo accompa^amento ^ritirò alk^ 
fur flù-nzx à ripofarjì , Ha attejo poi in quttìi gtoinià riceuere , e ren^ 
dere alcune v/tte priuate,^ Ai art ed) finalmente xfci di nuouo con fi ^ 



mil c tualcata , & altra liureA di rafo rojjo , e bi.inco , fic m^ v.marnrnie 
era S. £. veflita , & emata di gioie, & altro non 'uijlo nella pnma Ca - 
ualcata,che invece d'Airone portaua in tefla una vaga pennacchi erx^ 
d'oro f da cui pendeuano dieci grofjilfime perle à pero di rara^nezza , e 
forfè nm più 'vedute Jimili , tirando alla volta dei Vaticana , doue in pu- 
blico Concifìoro m Sala Regia ha refi il douuto bomaggio di obedienza, 
con vna ekgantiJJimaOratione Latina fatta , e recitata conattione mira- 
bile da S.E,medcm:t9Conapplaufovniu€rfaU dellaCortey che ammira in^ 
così gran PcrfonaggÌQ tante heroicbe qualità accumulate in/seme , Dopà 
l'oratione furno pregati di condurre S. £. al Trono, li Signori Cardinali 
Ginnafio Decano , Borgia Protettore di Spagna, Sauelli Comprotettore di 
Germania, Bentiuoglio di Francia, e rapprefentante la Republica di V r- 
netia , Torres Protettore di Polonia, Sanf Hunofr io fratello difua Santità, 
Gaetano , e per fine il Sig. Card, Afttonio Barberino , con li due Sig, Cor» 
dinali Diaconi Affluenti, Aldobrandino , e Barberino . 

Quefìa feconda caualcata è riufcita belliffifna,e for/idi maggior pompa del 
h prima,per la variationedi tutti gl*habtti,e liuree anche più ricchi di quella, 
ejfendoui interue?iuto di più il S, Conte primogenito del S. Amhafciatore di 
Spagna,due figliuoli d(l S.Contefiabile Colonna,^ altri titolati, con l'aggiun- 
at éuvn^i gran mano d' Arciuefcoui, Vefioui,e Prelati che volfero feruire S; jF. 
contando/i in tutto più di 700. Caualli . S. E. non rimafe al filita banchetto, 
poiché ti Pontefice per la fua ccnuaUfcenza volle differirla ad aUro giorno, 
onde tornato càia fua Carozz^ con accompagnamento di molti V efcoui, e PrC" 
lati fudetti, tornò al fuo p alazzo, Cauakando auanti all'Eccellenza fua tutti li 
SS.delia fua Comitiua,cbe di nuouo tirorno à fe ginocchi del popolo non malfa- 
fio di rimirare fi degno fpettacalo. Ritemie à pranfo li medemi Prelati con l*aC' 
(ompagnamento de* quali, e della folita fua Caualcata la fera medefima diede 
principio alle vifite del facro Colle gio,inco.7iviciando dal S. Cardinal Ginnafia 
Decano, che con gl'altri è refiato poi amiratore della prude» aji, eloquenza gran- 
de,e valore incomparabile di S.E.contina mdo ogni giorno l iftsjja fua Caual- 
<ata,corteggiato,e feruito da vna gran mano di Vefoui, che empono la prima 
Carozza, ^Itri Prelati che fono coffretti dar luogo , e ritirarfi alla feconda 
eorrendo tuttauia con incredibile fodi sfatti otte , eguflo il popolo à rimirar 
per o^i parte così ifiraordinaria , e fìabil pompa . 
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VESTI, ch'in risa al Tebro l 
Venerando nel volco^ e nel kmbi^niil 
Spiega tanto iplendore 
Di pompa trionfante i 
E da Regno lontano 
Di magnanimo Rè degno Oratwc 
Sen viene al grande V R B A N O i ^ 
Slior fi ftupir col fiio (àper profondo 
ROMA Capo del Mondo, 
Anco tra Tarmi con valor guerrero 
Può dar ftupore à l'Vniucrfo intero . 





